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La Shoah nei ricordi di Edith Bruck,
racconto mozza ato all’Acqui Storia
Testimone del tempo a 90 anni, ha spiegato in un’intervista trasmessa ieri
i momenti terribili della guerra e del nazismo. Presenti in sala quasi tutti
gli altri premiati, il sindaco Lucchini ha messo l’accento sui fatti e sulle
violenze recenti di Roma
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 ACQUI TERME. «Devo continuare a parlare, anche se è doloroso, se la
notte non dormo. Quando mi chiamano a scuola o nelle università, non
riesco a dire no: ho promesso a migliaia di morti di continuare a
raccontare».

La voce sottile, ma ferma, di Edith Bruck si incrina solo quando ricorda
le medaglie del padre gettate nella polvere dai giovani gendarmi fascisti
nel giorno in cui, nell’aprile del 1944, lei e la sua famiglia furono
prelevati dalla loro casa in Ungheria e spediti ad Auschwitz perché
ebrei. Cede pochi secondi, al ricordo del soldato che la spinse, bimba
appena arrivata al campo, nella  la dei lavori forzati per salvarla dalla
camera a gas, «perché anche nel buio più nero, c’è un  lo di luce»
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I ricordi fanno male ma la scrittrice, a 90 anni, non vuole smettere di
parlare di ciò che è stato, come ha detto nella toccante intervista di
Michela Ponzani trasmessa ieri in esclusiva all’Ariston alla cerimonia di
consegna del 54° Acqui Storia. Un premio nato per celebrare il ricordo –
quello del massacro della Divisione Acqui a Cefalonia nel ’43 - che l’ha
scelta come Testimone del Tempo per il suo ruolo di infaticabile
memoria della Shoah.

Il riconoscimento le era stato consegnato mesi fa a Roma dall’assessore
Cinzia Montelli e dal sindaco Lorenzo Lucchini, che ieri, in apertura
della serata condotta da Roberto Giacobbo, hanno sottolineato il ruolo
di un premio sempre più internazionale: «Tra quindici anni, chi ha
vissuto una certa storia sulla sua pelle non ci sarà più. Il futuro
dell’Acqui Storia è tramandare questi valori, specie di fronte a eventi
recenti che danno da pensare», ha detto Lucchini, riferendosi alle
violenze di Roma di pochi giorni fa.

Anche Bruck, nell’intervista con Ponzani, ha messo l’accento
sull’attualità: «Viviamo un tempo che fa paura, sof a in Europa un vento
pericoloso, un neofascismo tollerato, che si alimenta della paura del
diverso, un nazionalismo che urla con la croce in bocca: questa è
blasfemia».

Parole che hanno toccato corde profonde all’Ariston, un invito chiaro a
meditare sul presente, nel corso di un evento che ha visto s lare quasi
tutti i vincitori del premio: per la sezione scienti ca Vittorio Criscuolo,
con il libro «Ei fu. La morte di Napoleone» (Il Mulino), e Marco
Rovinello, con «Fra servitù e servizio. Storia della leva in Italia dall’Unità
alla Grande Guerra» (Viella Libreria); per quella divulgativa, Alessandro
Martini e Maurizio Francesconi con «La moda della vacanza. Luoghi e
storie. 1860-1939» (Einaudi); per il romanzo storico, Stefano Muroni
con «Rubens giocava a pallone», Pendragon (menzione speciale per
«Kairòs. Un giorno in Magna Grecia» di Rosa Tiziana Bruno, MIMebù).
Oltre a Bruck, l’altro Testimone del Tempo (anche lui assente) è stato
Richard Ovenden, bibliotecario della Bodleian Library dell’università di
Oxford. Premio speciale «La Storia in Tv» a Cristoforo Gorno e quelli
alla Carriera a Marina Warner e a Paolo Pombeni.

Mario

Mio padre e mia madre leggevano La Stampa, quando mi sono
sposato io e mia moglie abbiamo sempre letto La Stampa, da
quando son rimasto solo sono passato alla versione digitale. È
un quotidiano liberale e moderato come lo sono io.
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